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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Governo: comunicazione

Il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha inviato al Presidente del Senato Renato Schifani e al Presidente della Camera Gianfranco Fini una lettera nella quale rappresenta la sua intenzione di "rendere comunicazioni presso il Senato della Repubblica sulla situazione politica - anche alla luce del preannunciato ritiro della componente di Futuro e Libertà per l'Italia dal Governo da me presieduto – immediatamente dopo la definitiva approvazione della Legge di stabilità e del bilancio dello Stato. Adempimenti, questi ultimi, la cui inderogabile necessità ai fini di una positiva stabilizzazione del nostro quadro economico e finanziario è stata da più parti, anche in modo estremamente autorevole, sottolineata".

"Su tali comunicazioni - prosegue la lettera del Premier - il Governo ha intenzione di verificare il permanere del rapporto di fiducia da parte del Senato e, immediatamente dopo, da parte della Camera dei deputati".

"La richiesta che avanzo - aggiunge il Presidente del Consiglio - tiene naturalmente conto del fatto che le mie ultime comunicazioni sulla situazione politica - con relativa richiesta del voto di fiducia – vennero da me rese in data 29 settembre prima presso la Camera dei deputati e quindi, il giorno successivo, presso il Senato della Repubblica".

Interno: lettera a Chiamparino

Grazie ai sindaci anche a nome del Governo per «l'ottima collaborazione sviluppata in questi anni. Insieme abbiamo lavorato per rafforzare gli strumenti a vostra disposizione per garantire una migliore qualità della vita alle nostre comunità». Il ringraziamento viene dal ministro dell'Interno Roberto Maroni nella lettera inviata a Sergio Chiamparino, presidente dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (Anci), in occasione della XXVII assemblea annuale dell'associazione che si svolge in questi giorni a Padova. 

Il ministro si riferisce ai poteri di ordinanza in materia di sicurezza urbana attribuiti nel 2008 ai sindaci con il primo 'Pacchetto sicurezza'. Gli oltre 2000 provvedimenti adottati da allora, infatti, «hanno consentito a chi è più vicino al cittadino di farsi carico con tempestività ed efficacia della risoluzione di quelle problematiche di degrado urbano assai avvertite». Anche attraverso i nuovi poteri dei sindaci, inoltre, i dati sui reati comuni «continuano a far registrare una diminuzione grazie al prezioso contributo sul fronte della prevenzione». 

L'impegno del Viminale, garantisce il ministro, è «massimo nei supporto ai comuni con territori a forte presenza criminale».

Più in generale, il sostegno ai sindaci è aumentato con le misure introdotte dal nuovo 'Pacchetto sicurezza' approvato il 5 novembre scorso che hanno l'obiettivo di renderne più efficace l'azione prevedendo che i prefetti adottino disposizioni sul concorso delle Forze di polizia per l'attuazione delle ordinanze sindacali, nonché l'applicabilità delle misure di prevenzione nel contrasto alla prostituzione in luogo pubblico in violazione delle ordinanze sindacali. 

Sempre sul fronte del sostegno ai sindaci il ministro, che ha accolto la proposta di organizzare nel 2011 una conferenza delle autonomie sul tema della legalità, garantisce «la volontà di rendere sempre più intenso il rapporto con l'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata», per la quale il nuovo 'Pacchetto sicurezza' prevede più fondi e più risorse umane.

Interno: Roma e stazione unica appalti

Contro la possibile infiltrazione delle mafie nell'attività delle amministrazioni locali, la provincia di Roma e Roma capitale lanciano la stazione unica appaltante, uno strumento che affiancherà gli enti pubblici nelle procedura delle gare a tutela della trasparenza e della legalità. È l'iniziativa promossa in occasione del vertice che si è svolto oggi nella sede della provincia di Roma, in presenza del ministro dell'Interno Roberto Maroni, del procuratore nazionale antimafia Piero Grasso, del prefetto della capitale Giuseppe Pecoraro, del presidente della provincia Nicola Zingaretti, del sindaco Gianni Alemanno, dei vertici delle Forze dell’ordine e dei sindaci di molti comuni. 

Nel corso della conferenza stampa al termine dell’incontro, il prefetto Pecoraro ha annunciato che la nuova struttura, che si avvarrà del concorso di tutte le istituzioni territoriali, «non sarà costituita prima della fine dell'anno, anche per consentire ai comuni di aderirvi», sottolineando, inoltre, che non toglierà poteri agli enti locali, ma si limiterà a «predisporre capitolati unici per le singole opere pubbliche». Ha poi aggiunto che «sarà composta da consulenti a disposizione dei comuni, dirigenti dei lavori pubblici a livello statale e provinciale». 

Questo consentirà di tenere lontane le procedure dal territorio di riferimento, ma il comune di Roma individuerà il responsabile unico del procedimento e del presidente della commissione aggiudicatrice degli appalti. 

La struttura servirà tutti i comuni della provincia aderenti ma non quello della capitale, che, come ha precisato il sindaco Alemanno, «sta predisponendo una struttura analoga al suo interno». Il Campidoglio potrà comunque avvalersene mediante una convenzione specifica con la prefettura.

«Quello che preoccupa nella capitale - ha sottolineato il primo cittadino - non sono tanto le opere pubbliche quanto l'intromissione della criminalità organizzata nell'economia attraverso esercizi commerciali e aziende del terziario». «Occorre – ha proseguito – un lavoro congiunto con prefettura e Camera di commercio per monitorare transazioni e operazioni sospette». 

Secondo Alemanno occorre inoltre vigilare «sul ciclo dei rifiuti, che nel Lazio e a Roma sta per avere una grande trasformazione e potrebbe essere terreno per infiltrazioni».

Interno: Fondi protezione internazionale e rimpatrio assistito

Il dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione lancia la procedura di selezione di 'progetti a carattere di sistema' e/o 'a valenza territoriale' per l’attuazione dei Programmi Annuali 2010 del Fondo Europeo per i Rifugiati e del Fondo Europeo per i Rimpatri.

Sono stati stanziati € 8.461.761,65 a favore dei richiedenti/ titolari di protezione internazionale e € 2.569.500,00 per la promozione del rimpatrio volontario assistito. Sono già consultabili gli avvisi pubblici per la selezione dei progetti del Fondo Europeo per i Rifugiati e del Fondo Europeo per i Rimpatri 2008-2013 – Annualità 2010.

A partire dal 1° dicembre 2010 fino al 31 gennaio 2011 sarà possibile presentare le proposte progettuali usando la procedura telematica predisposta dal ministero.ù

Avvisi pubblici per la selezione dei progetti del Fondo Europeo per i Rifugiati 2008-2013 – Annualità 2010
Avvisi pubblici per la selezione dei progetti del Fondo Europeo per i Rimpatri 2008-2013 – Annualità 2010
ISTAT: Comuni – Bilancio demografico popolazione residente

L’Istat rende disponibili i dati mensili relativi al bilancio demografico e alla popolazione residente per sesso dei comuni italiani. 

I dati, che derivano dalla rilevazione mensile effettuata dall’Istat presso tutti i comuni italiani, vanno considerati provvisori fino alla fine dell’anno di riferimento, e precisamente fino alla diffusione del comunicato stampa relativo al “Bilancio demografico nazionale”.

Approfondimento
Privacy: Videosorveglianza-  pronte le regole per i Comuni

Nell'ambito della XXVII Assemblea annuale dell'Anci, Francesco Pizzetti, Presidente dell'Autorità Garante per la privacy, e Sergio Chiamparino, Sindaco di Torino e presidente dell'Anci, hanno presentato Le linee Guida per i Comuni in materia di videosorveglianza.

Le linee guida - messe a punto dall'Anci a seguito del nuovo provvedimento generale in materia di videosorveglianza adottato dal Garante privacy nell'aprile scorso - forniscono indicazioni sulle specifiche regole che le amministrazioni comunali devono rispettare per l'installazione e la corretta gestione di telecamere e sistemi di controllo video anche a fini di sicurezza urbana.

Schema dlg federalismo municipale
Trasmesso al Parlamento per il parere lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale (n. 292). La Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale dovrà pronunciarsi entro l'8 gennaio 2011. 

Quarto provvedimento di attuazione della legge n. 42/2009 sul federalismo fiscale

Relazione deliberata dal Consiglio dei Ministri ai sensi dell'art. 2 c. 3 della legge 5 maggio 2009, n. 42 sullo schema di decreto legislativo sul federalismo fiscale municipale - 5 novembre 2010.
Mancata Intesa della Conferenza Unificata sullo schema di decreto legislativo sul federalismo fiscale municipale - 28 ottobre 2010.
Schema Dlg - Modifiche codice amministrazione digitale: indagine conoscitiva

La Commissione affari costituzionali della Camera ha deciso di svolgere una breve indagine conoscitiva in merito allo schema di decreto legislativo recante modifiche al Codice dell'amministrazione digitale (dlg n. 82/85) (n. 266). Le audizioni si terranno nella giornata di martedì 16 novembre

Schema dlg – Abrogazione norme: esame

La Commissione per la semplificazione ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante: «Abrogazione di disposizioni legislative statali» (n. 289).

Indagine conoscitiva - Vigilanza in materia di immigrazione: audizione

Presso il Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione, si è svolta l'audizione del presidente del Garante per la protezione dei dati personali, Francesco Pizzetti.

Indagine conoscitiva Autorità indipendenti: audizione Matteoli

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Altero Matteoli, è stato sentito dalla Commissione affari costituzionali della Camera durante l’indagine conoscitiva sulle autorità amministrative indipendenti.

Trasferimenti alle province: interrogazione 

L'art. 14 del decreto-legge n. 78 del 2010 prevede che i trasferimenti erariali, comprensivi della compartecipazione IRPEF, dovuti alle Province dal Ministero dell'interno siano ridotti di 300 milioni di euro per l'anno 2011 e di 500 milioni annui a decorrere dal 2012.Il senatore Picchetto Fratin (Pdl) si è rivolto al Ministro per le riforme per conoscere:

· quale sia il reale impatto che la riduzione dei trasferimenti avrà sui bilanci delle Province piemontesi;

· quali siano le modalità e i criteri adottati dalla Conferenza Stato città e autonomie locali in merito al riparto fra le Province di tale riduzione dei trasferimenti;

· quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di evitare una forte penalizzazione per le moltissime Province di piccole dimensioni, come quella di Biella. 

Giustizia

S2380 e abb. - Opposizione a decreto ingiuntivo: esame

La Commissione giustizia del Senato ha avviato l’esame dei disegni di legge Caruso (PdL) e Berselli (PdL) recanti, rispettivamente, una modifica del codice di procedura civile in materia di opposizione a decreto ingiuntivo e una modifica del codice di procedura civile di abbreviazione dei termini di costituzione nelle cause di opposizione a decreto ingiuntivo. La Commissione ha deciso di adottare quale testo base il disegno di legge n. 2386, su cui il termine per la presentazione degli emendamenti scade martedì 16 novembre, alle ore 18.

S753 – Contrasto sfruttamento lavoro: esame

La Commissione giustizia del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge Della Monica (PD), che introduce norme per il contrasto del grave sfruttamento del lavoro, fissando per venerdì 19 novembre, alle ore 12, il termine per la presentazione degli emendamenti
Il relatore Balboni (PdL) ha illustrato il disegno di legge che si ispira, da un lato, alla Convenzione delle Nazioni Unite sul crimine organizzato transnazionale e, dall'altro, alla decisione quadro del Consiglio del 2002. Il provvedimento, oltre a prevedere modifiche al codice penale, interviene anche sul testo unico dell'immigrazione tenuto conto dello stretto collegamento fra immigrazione clandestina e fenomeni di sfruttamento del lavoro. 

L'articolo 1 introduce il reato di grave sfruttamento del lavoro dipendente, che si manifesta in alcuni comportamenti tipici quali: la sistematica e grave difformità della retribuzione rispetto a quanto previsto dai contratti collettivi o comunque dall'equità; la grave e sistematica violazione delle normative relative all'orario di lavoro e al diritto al riposto, alle ferie e all'aspettativa obbligatoria per maternità; la sussistenza di gravi e reiterate violazioni in materia di sicurezza e di igiene sui luoghi di lavoro tale da esporre il lavoratore a gravi rischi e, infine, l'adozione di condizioni di lavoro, metodi di sorveglianza o situazioni alloggiative particolarmente degradanti.

Gli articoli 2 e 3 intervengono sul testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e le norme sullo straniero, di cui al dlg n. 286/1998.

Affari esteri

S2322 - Legge comunitaria 2010: illustrazione emendamenti 

In Commissione politiche dell'UE del Senato prosegue l’esame del ddl Comunitaria con l’illustrazione delle proposte di modifica, in attesa del parere della Commissione bilancio.

C3834 – Italia e seggi PE: esame

Le Commissioni riunite affari costituzionali e affari esteri della Camera hanno avviato l’esame del disegno di legge di ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica Trattato di Lisbona, per ciò che riguarda l'assegnazione all'Italia del seggio supplementare nel Parlamento europeo. 

Accordo Italia-Libia: mozioni

’Aula della Camera ha approvato alcune mozioni che sollecitano iniziative volte alla revisione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione Italia-Libia. Il Governo è stato battuto diverse volte durante le votazioni a causa del sostegno dato da FLI alle proposte dell’opposizione. Nel ricordare che il proprio gruppo persegue il solo fine di consentire che la politica dei respingimenti decisa da Italia e Libia sia più rispettosa dei diritti degli esseri umani, sanciti sia dalla nostra Costituzione sia da Convenzioni dell'ONU, Della Vedova (FLI) ha motivato il sostegno all’approvazione dell’emendamento Mecacci (PD) che chiede al Governo l’impegno a sollecitare con forza le autorità di Tripoli affinché ratifichino la Convenzione Onu sui rifugiati e riaprano l'ufficio dell'Unchr a Tripoli, quale premessa per continuare le politiche dei respingimenti dei migranti in Libia.

In Ministro Frattini, richiamati i meriti dell'azione svolta dal Governo nel portare nelle sedi comunitarie le problematiche relative al flusso migratorio e alla protezione dei richiedenti asilo politico affinché diventino sempre più questioni europee, ha ricordato i contenuti dell'accordo tra l'Unione europea e la Libia sottoscritto a Tripoli il 4 ottobre scorso che, tra l'altro, raccomanda la piena assistenza e collaborazione dei Paesi membri dell'Unione con le autorità libiche per stabilire un adeguato sistema di protezione dei migranti ma anche un efficace controllo dei flussi migratori.

Bilancio

Legautonomie: Bilanci enti locali - iniziative contro le ingiustizie del governo

I sindaci e gli amministratori locali della Provincia di Pisa hanno avviato un programma d'iniziative contro le ingiustizie che le comunità locali sono costrette a subire con i tagli e il centralismo imposti dal governo e che comportano grosse difficoltà nell'approvazione dei bilanci. Nell'ambito di tale programma sabato 13 novembre si è svolta a Pisa una singolare protesta degli amministratori, con in testa il sindaco di Pisa Filippeschi e il presidente della Provincia Pieroni, che hanno manifestato contro i tagli utilizzando una delle linee di trasporto pubblico. in allegato il comunicato stampa.

Per informazione alleghiamo inoltre un documento con le motivazioni della protesta, con il quale il "Comitato dei Sindaci" si impegna a discutere con i cittadini su tutte le iniziative da intraprendere per un reale confronto democratico.

CNEL: Euromed - Assemblea Consigli Economici e Sociali del Mediterraneo 

Nella dichiarazione finale del vertice Euromed, approvata il 12 novembre dai 150 delegati dei Consigli Economici e Sociali dei paesi dell’Ue e dei 16 paesi partner del Mediterraneo, riuniti a Roma al CNEL dal 10 al 12 novembre, viene istituita un’ Assemblea permanente dei Consigli Economici e Sociali e delle istituzioni analoghe dell’area Euromediterranea che, nel quadro della struttura istituzionale dell’Unione per il Mediterraneo (UpM) come organo consultivo, dia voce alla società civile raccogliendone le istanze per costruire una società più giusta nella regione Euromed. Il presidente del CNEL, Antonio Marzano, concludendo i lavori del vertice, ha sottolineato come:”Occupazione e lavoro dignitoso, formazione professionale, sviluppo sostenibile, piani di rilancio dell’agricoltura e maggiore attenzione al ruolo della donna siano le priorità di intervento condivise da tutti i paesi dell’area mediterranea, per il superamento della crisi e per un nuovo modello di sviluppo”. In particolare, nella dichiarazione finale viene evidenziato che dei circa 450 milioni di persone che vivono nei paesi costieri del Mediterraneo, circa 20 milioni non hanno ancora accesso ad acqua potabile e che è necessario regolare e controllare l’uso dell’acqua potabile e di quella destinata all’agricoltura e all’industria. Si raccomanda l’attuazione di politiche di sviluppo sostenibile, ad esempio per il riciclo e il riutilizzo delle acque e che i progetti dell’UpM nel settore idrico si occupino anche dei temi attinenti all’occupazione e al lavoro dignitoso. Riguardo alle politiche agricole, i delegati hanno sottolineato l’importanza di renderla una questione prioritaria per l’UpM considerato che l’agricoltura è nei paesi del bacino del Mediterraneo un fattore trainante dell’economia. Chiedono che vengano rafforzate misure di sicurezza alimentare, raccomandano strategie di formazione e di incentivo alla ricerca per continuare a rendere l’agricoltura un’attività redditizia e fermare la tendenza allo spopolamento rurale, soprattutto da parte dei giovani. Grande rilievo è stato attribuito nel corso del vertice alla formazione professionale considerato che l’occupazione è una delle principali sfide che la regione euromediterranea deve affrontare. Si sollecitano sistemi di formazione professionale più moderni e flessibili in modo da facilitare la creazione di lavoro dipendente, ma anche di attività imprenditoriali e di lavoro autonomo. Riguardo alle pari opportunità i delegati, riconoscendo una persistente discriminazione di genere, chiedono che le donne possano beneficiare di un’istruzione di qualità ed essere meglio rappresentate nei mezzi di informazione, in modo che la condizione femminile nella regione abbia una maggiore visibilità. Propongono quindi di istituire un gruppo di lavoro permanente sul rafforzamento del ruolo delle donne nella società, incaricato di presentare una relazione annuale sulla situazione. Chiedono che l’uguaglianza di genere diventi una priorità dei progetti dell’UpM.

CDP: indebitamento da parte degli Enti Locali
LA Cassa Depositi e Prestiti rende noto quanto segue: “In relazione all’avvenuta scadenza del termine previsto dalla normativa vigente per l’approvazione del rendiconto di esercizio 2009 (30 aprile 2010), si ricorda che le domande di prestito presentate dagli Enti Locali a partire dal 1° maggio 2010 dovranno essere corredate da attestazione di avvenuta approvazione da parte del Consiglio del rendiconto d’esercizio 2009 ai sensi del punto 1.6 della Circolare CDP Spa n. 1273/2008. 

Inoltre, le domande di prestito complete della documentazione prevista dalla Circolare CDP n. 1273/2008 devono essere corredate della Certificazione dei parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario. 

Infine, le domande di prestito presentate dalle province, dai comuni capoluogo e dai comuni non capoluogo con popolazione non inferiore a 65.000 abitanti successivamente al 1° maggio 2010 dovranno essere corredate dalla documentazione riferita all’anno 2009 prevista dal punto 1.9 lettera a) della citata Circolare.”

CDP: Progettazione interna – Compenso incentivante

La Cassa Depositi e Prestiti rende noto quanto segue: “Come noto la disciplina di determinazione e liquidazione dei compensi incentivanti per la progettazione interna (ex art. 92, c. 5 del D.Lgs. n. 163/2006) è stata modificata dalle disposizioni dell’art. 61 comma 7-bis del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, introdotto dall’art. 18 comma 4 sexies del D.L. n. 185/2008, convertito in legge n. 2/2009. Fatto salvo quanto eventualmente previsto dalla normativa di riferimento emanata da Regioni e Province a Statuto Autonomo o per le attività di progettazione affidate al personale interno realizzate entro il 31 dicembre 2008, a partire dal 1° gennaio 2009 la percentuale del compenso incentivante per la progettazione interna, potrà essere finanziata dalla Cdp Spa nella misura massima dello 0,5% dell’importo posto a base di gara dell’opera da finanziare. 

A seguito di tali novità normative, nella sezione Moduli e Contratti sono disponibili: 

· lo schema di attestazione ai fini della domanda di prestito relativo al compenso incentivante per la progettazione interna; 

lo schema di domanda/dichiarazione ai fini dell’erogazione dei compensi incentivanti per la progettazione interna.
C3778 e abb. - Legge di stabilità 2011 e bilancio: modifiche e conclusione

Con le ultime modifiche la Commissione bilancio della Camera ha licenziato il testo dei disegni di legge di stabilità 2011 e di bilancio 2011 che inizieranno l’iter in Assemblea il 16 novembre. Il termine per la presentazione degli emendamenti è fissato alle ore 19 del 15 novembre. Il presidente Giorgetti è stato autorizzato ad organizzare in un unico articolo il contenuto del disegno di legge di stabilità. 

Con il maxiemendamento del Governo si prevede il finanziamento di interventi in favore del sistema universitario, della proroga di sei mesi delle missioni militari di pace, il rifinanziamento del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione e del Fondo nazionale per le politiche sociali. E’ previsto uno stanziamento di 750 miliardi di euro in favore del Fondo per interventi urgenti e indifferibili, che saranno destinati ad una pluralità di finalità di spesa, quali, in particolare, la proroga della devoluzione del 5 per mille delle imposte sul reddito delle persone fisiche, la gratuità dei libri di testo e la proroga dei contratti dei lavoratori socialmente utili. 

Tra le norme di interesse:

- Patto di stabilità interno per gli enti locali – definite nuove modalità per le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti

- i comuni che hanno superato nell'anno 2008 la soglia di 5 mila abitanti possono, ai soli fini del rispetto del Patto di stabilità per il 2010, possono operare l'esclusione prevista dall'articolo 7-quater del d.l. n. 5/2009;

- si permette ai comuni fino a 30 mila abitanti di non  sciogliere le società a partecipazione totalmente pubblica nel caso in cui le società già costituite abbiano avuto il bilancio in utile negli ultimi tre esercizi;

– agli enti locali virtuosi nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari od inferiore al 35 per cento delle spese correnti sono ammesse, in deroga a limite del 20 per cento e comunque nel rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità e dei limiti di contenimento complessivi delle spese di personale, le assunzioni per turnover che consentano l'esercizio delle funzioni fondamentali;

- incrementata di euro 1.000 milioni per l'anno 2011 per il sostegno all’occupazione; una quota delle risorse può essere attribuita alle Regioni stesse per le esigenze del trasporto pubblico locale
- 750 milioni di euro sono destinati a: interventi a favore delle scuole non statali e private per un importo pari a 245 milioni; alla proroga della liquidazione della quota del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche vanno 100 milioni; 30 milioni sono per il settore editoriale; 25 milioni per il sostegno alle università non statali legalmente riconosciute; altri 350 milioni sono destinati a: adempimento degli impegni dello Stato italiano derivanti dalla partecipazione a banche e fondi internazionali; gratuità parziale dei libri di testo scolastici; stabilizzazione LSU. Tali risorse sono contestualmente ripartite con un unico decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, previo conforme parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili di finanziari, da rendere entro trenta giorni dalla trasmissione della richiesta. Al fine di assicurare il finanziamento di interventi urgenti finalizzati al riequilibrio socioeconomico e allo sviluppo dei territori, alle attività di ricerca, assistenza e cura dei malati oncologici, e alla promozione di attività sportive, culturali e sociali sono destinati 50 milioni di euro;

- per velocizzare i pagamenti dei Comuni nei confronti delle imprese fornitrici, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'interno con una dotazione di 60 milioni di euro per l'anno 2011 per il pagamento degli interessi passivi maturati dai comuni per il ritardato pagamento dei fornitori. Il Ministro dell'interno individua con proprio decreto, stabilendo modalità e criteri per il riparto del fondo fra gli enti virtuosi, i comuni che, avendo rispettato il patto di stabilità interno nell'ultimo triennio ed evidenziando un rapporto tra le spese per il personale e le entrate correnti inferiore alla media nazionale, possono accedere ai fondo.

Con modifiche al ddl bilancio si prevede:

· per i trasferimenti erariali compensativi dei mancati introiti ICI: 344 milioni per il 2011; 

· 1,3 milioni di euro (somme non impegnate alla data del 31 dicembre 2010, iscritte nel Fondo per la tutela dell'ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio del Ministero dell'economia e delle finanze) sono destinate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato;

· incremento dei trasferimenti in favore delle regioni a statuto speciale (2,5 milioni);

· incremento delle risorse per l'integrazione europea e le risorse per l'autotrasporto;

· incremento risorse destinate alle spese di: funzionamento della Camera,  Agenzia del demanio, ISTAT e personale degli Ente parco, ISPRA, e Istituto superiore di sanità; contratti di servizio della Rete ferroviaria italiana e del piano di ammodernamento degli autoveicoli dell'arma dei carabinieri. 

Semplificazione: ddl stabilità e proposte inammissibili

"Mi spiace dover constatare che la maggior parte delle tante proposte che abbiamo presentato nel maxi emendamento, proposte finalizzate a dare una scossa alla crescita e alla competitività dell'Italia, siano state dichiarate inammissibili dalla Camera dei Deputati.

Dei 10 articoli del maxi-emendamento presentato ieri sera dal Governo, infatti, gli articoli da 2 a 7 costituivano le nostre proposte per il rilancio del Paese e coprivano settori cruciali per la nostra economia, dagli appalti all'edilizia, dalle assicurazioni agli oneri per le imprese ed erano state fortemente sostenute dalle categorie produttive.

Si trattava di misure auspicate da importanti 'think tank' come "Italia decide" o "Aspen", concordate con i Ministeri competenti.

Avevamo pensato di semplificare le procedure di affidamento dei contratti pubblici intervenendo su aspetti cruciali, quali i requisiti di partecipazione alle gare, le soglie delle procedure negoziate, il project financing "di terza generazione" e l'approvazione dei progetti della "legge obiettivo".

Avevamo proposto di abolire gli arbitrati e di limitare il ricorso alle riserve, che oggi fanno lievitare il costo degli appalti pubblici: i questo modo le relative controversie avrebbero avuto una corsia preferenziale di giudizio presso la Corte d'appello, saltando il primo grado.

Avevamo lanciato una politica di riqualificazione urbana per agevolare gli interventi di sostituzione edilizia di immobili dismessi, incentivando le demolizioni e successive ricostruzioni oggi bloccate da mille paletti.

Avevamo snellito alcune procedure in materia urbanistica ed edilizia consentendo, ad esempio, di approvare i piani attuativi conformi allo strumento generale direttamente da parte della giunta comunale.

Avevamo costruito misure forti per la lotta alle frodi assicurative, i cui costi sulle società di assicurazioni alla fine si ripercuotono in un aumento dei premi per tutti i cittadini.

Avevamo immaginato un filtro efficace alle proposte normative che recassero nuovi oneri a carico dei cittadini e delle imprese, riconoscendo - primi al mondo insieme al Regno Unito - l'esistenza di un "limite massimo di sopportabilità" degli oneri burocratici a carico dei privati, che non può più essere ampliabile indefinitamente e senza alcun controllo, come oggi avviene.

Purtroppo, tutte queste proposte per dare una scossa alla crescita e alla competitività dell'Italia sono state invece dichiarate inammissibili dalla Camera dei Deputati.

È rimasta soltanto la previsione relativa all' "IVA sull'invenduto", che allunga il termine di quattro anni di esenzione da IVA per le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato: in un momento di grave crisi del settore edilizio, pretendere oggi dalle imprese di rivendere gli immobili entro quattro anni comporta un costo davvero eccessivo. Si tratta comunque di una misura importante, che speriamo possa essere rapidamente approvata dal Parlamento.

Per tutto il resto, non ci arrendiamo. Se ce ne saranno le condizioni, ci attiveremo per riproporle tutte queste nostre proposte, appena possibile, in un decreto legge.

Perché tra le tante chiacchiere, la cosa più "indifferibile e urgente" è proprio rilanciare, con misure forti, l'economia del nostro Paese". Lo afferma il Ministro per la Semplificazione Normativa e Coordinatore delle Segreterie Nazionali della Lega Nord, sen. Roberto Calderoli.

Tavolo “Crescita e Occupazione”: problematiche ddl stabilità

Comunicato stampa delle Parti Sociali aderenti al tavolo “Crescita e Occupazione” - ABI, AGCI, ANIA, CGIL, CIA, CISL ,CLAAI, COLDIRETTI, CONFAGRICOLTURA, CONFAPI, CONFCOOPERATIVE, CONFINDUSTRIA, LEGACOOPERATIVE, RETE IMPRESE ITALIA, UGL, UIL

“Il Governo ha introdotto nel disegno di legge di stabilità per il 2011 alcuni provvedimenti che vanno nella direzione auspicata dalle Parti Sociali: lo stanziamento di nuovi fondi per il rifinanziamento degli ammortizzatori in deroga e la proroga per il 2011 della detassazione degli aumenti salariali di produttività.  Preoccupa, tuttavia, l’assenza di interventi a sostegno di driver fondamentali di crescita quali la ricerca, l’innovazione e il risparmio energetico. 

Si tratta di leve fondamentali per il rinnovamento tecnologico e la competitività delle imprese e per la qualificazione del sistema produttivo su nuovi segmenti di attività. Sono misure che hanno un elevato ritorno in termini economici e occupazionali, con conseguente riduzione nel tempo dell'onere finanziario netto per lo Stato. 

Per la ricerca e l’innovazione, va ricordato che la Commissione Europea nel programma nazionale di riforma nel contesto della strategia “Europa 2020” ha indicato nel 3% del PIL il livello minimo di spesa da raggiungere nel prossimo decennio e a sostenere tale obiettivo anche attraverso misure fiscali. Oggi l’Italia è a circa l’1,1 % del PIL ed è tra i Paesi più bassi d’Europa. 

Sarà impossibile perseguire questo obiettivo senza prevedere misure strutturali di sostegno, quali il credito d’ imposta, per rafforzare i processi di ricerca ed innovazione in tutti i settori e per tutte le tipologie di impresa. 

L’eliminazione del bonus del 55% per l’efficienza energetica risulta incompatibile con l’impegno assunto in sede europea di riduzione del gas serra e il venire meno di questa misura determinerebbe un grave danno economico ad oltre 400 mila imprese che occupano oltre tre milioni di dipendenti. 

Le misure di efficienza energetica sono inoltre indispensabili per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità ambientale vincolanti relativi all’accordo 20-20-20 sottoscritto dal nostro paese in sede europea. 

Tutti i Paesi industrializzati stanno sostenendo con misure rilevanti sia la ricerca e l’innovazione tecnologica che l’economia verde quali fondamentali driver di crescita e di opportunità per lo sviluppo di nuove imprese e la conseguente creazione di nuova occupazione. 

Le parti sociali chiedono con forza che nel Disegno di Legge di Stabilità per il 2011 venga prevista la proroga del bonus del 55% per l’efficienza energetica e venga introdotto, accanto al meccanismo dei voucher, il credito d’imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo per un importo almeno di 700 milioni di Euro pari allo stanziamento del 2008. 

Il meccanismo dei voucher previsto per la ricerca nelle Università e nei centri pubblici di ricerca non può essere considerata una misura sostitutiva del credito d’imposta per gli investimenti in ricerca delle imprese. 

Consumatori su ddl stabilità

La decisione del Governo di non rinnovare le detrazioni fiscali del 55% dei costi sostenuti dai cittadini per la riqualificazione energetica degli edifici, rappresenta un atto di miopia politica che non tiene conto dei risultati sinora raggiunti da questo importante strumento di sviluppo sostenibile introdotto negli ultimi anni in Italia.

Infatti, nei tre anni di vigenza delle detrazioni fiscali, questa misura è stata utilizzata da oltre 840mila famiglie o piccole imprese italiane, ha prodotto un giro d'affari di oltre 11 miliardi di euro, un risparmio energetico considerevole e una significativa riduzione delle emissioni inquinanti. Inoltre, ha contribuito in modo decisivo a sostenere, in un momento grave crisi economica, lo sviluppo e l’occupazione in questa importante filiera italiana di piccole e medie imprese, altamente qualificate in un settore strategico come quello dell’efficienza e del risparmio energetico. Il mancato rinnovo rallenta l’uscita dalla crisi, lo sviluppo dell’industria italiana e la riqualificazione del patrimonio edilizio del Paese.

Il Governo non è riuscito a trovare i 400 milioni di euro per finanziare la proroga delle detrazioni fiscali. Eppure non sarebbe stato necessario, poiché, come ha bene evidenziato Enea in un recente studio, i 6.1 miliardi di detrazioni a carico dell’erario, sono ampiamente compensati dalle maggiori entrate per lo Stato prodotte dagli oltre 11 miliardi di investimenti indotti dall’incentivo.

Infatti, se consideriamo il maggior gettito dell’IVA dovuto all’emersione del lavoro nero, ampiamente praticato in tutta Italia nel settore impiantistico ed edile, i contributi sociali e l’IRPEF di circa 50.000 nuovi lavoratori occupati, la maggiore tassazione derivante dagli utili delle imprese, il medesimo studio dell’Enea stima in oltre 10 miliardi il maggior introito per l’erario derivante dal mantenimento delle detrazioni fiscali. Senza considerare il contributo apportato dalla riduzione delle emissioni di CO2 che permetterà all’Italia di perseguire gli obiettivi dell’Unione Europea e di evitare al Paese il pagamento di pesanti sanzioni.

Si chiede pertanto il ripristino di questa importante misura sino a ieri confermata da qualificati esponenti del Governo, che ha funzionato egregiamente incentivando in modo virtuoso un rilevante pezzo di economia, che ha prodotto risultati straordinari in termini di risparmio energetico e di contenimento dei gas serra, che ha permesso l'emersione del lavoro nero in un settore molto sensibile e che non grava sul bilancio dello Stato.

R.ETE. Imprese Italia scrive al Presidente del Consiglio per chiedere che vengano riconfermate in finanziaria le detrazioni del 55% per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici. 

Caro Presidente,

le Confederazioni aderenti a R.E TE. Imprese Italia apprendono con rammarico che nel maxiemendamento presentato dal Tuo Governo sulla legge di stabilità A.C. 3778, non è previsto il rifinanziamento della misura del 55% per la riqualificazione energetica degli edifici introdotta con la legge finanziaria per il 2007.

Desideriamo evidenziarTi, in proposito, che i risultati ottenuti dal meccanismo incentivante nel triennio 2007-2009 dimostrano, sia in termini di numerosità degli investimenti che di energia risparmiata, come tale agevolazione sia da considerare un utile ed efficace strumento per promuovere l’efficienza energetica e, al contempo, dare impulso all’economia.

Nel dettaglio, i dati emersi dagli Enti preposti al monitoraggio e dai Ministeri competenti, testimoniano che: la riduzione dei consumi totali di prodotti energetici è stata di 6,7 milioni di tonnellate equivalenti di petrolio (tep); le emissioni di CO2 sono state ridotte di 18 milioni di tonnellate; sono stati creati oltre 120 mila nuovi posti di lavoro; il risparmio per la bilancia dei pagamenti è stato di oltre 2,5 milioni di euro; è stato compiuto un forte balzo in avanti dall’industria e dall’intero sistema produttivo nazionale in termini di innovazione, produzione e vendita dei  nuovi materiali per l’efficienza; sono stati realizzati oltre otto miliardi di investimenti nel 2009 con più di 10 miliardi di benefici da gettito fiscale aggiuntivo; vi è stato un incremento apprezzabile del valore degli immobili.

I benefici ottenuti sono stati 5 volte superiori alle mancate entrate fiscali. È per queste ragioni che Ti chiediamo di voler stabilizzare l’attuale meccanismo incentivante del 55%, in scadenza il 31 dicembre 2010. Si rischia, altrimenti, di perdere un’importante occasione di sviluppo economico ed occupazionale in settori che possono giocare un ruolo fondamentale per il rilancio della nostra economia. Al contrario, qualora fosse confermato il mancato rifinanziamento del 55%, si perderebbe una grande occasione per sostenere l’economia, ridurre il tasso di disoccupazione, contribuire al raggiungimento degli obiettivi ambientali in termini di riduzione delle emissioni e contenere l’evasione fiscale.

Politica economica: approvata mozione 
Con alcune modifiche suggerite dal senatore Azzolini (PdL), l’Aula del Senato ha votato la mozione Rutelli (Misto API) ed altri sulla politica economica.
Nello specifico, la mozione impegna il Governo a promuovere iniziative di competenza al fine di realizzare una serie di obiettivi, che concorreranno a formare l'agenda per la crescita, nonché ad integrare il programma nazionale di riforma per la strategia europea “per l'occupazione ed una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” nel decennio 2010-2020.

Gli obiettivi da raggiungere sono: migliorare i servizi e le prestazioni sociali per i cittadini riducendo la spesa pubblica e bloccando l'espansionismo delle amministrazioni pubbliche centrali, regionali e locali; migliorare la competitività del sistema-Italia; definire un nuovo ordine liberale e il tessuto civile dell'economia.

Riprogrammazione Fondo infrastrutture: parere

La Commissione bilancio della Camera ha approvato il parere sullo schema di delibera del CIPE n. 31/2010 - riprogrammazione del Fondo infrastrutture (n. 268), favorevole a condizione che a valere sulle risorse ancora da ripartire, con la delibera in esame o con altra delibera da adottare quanto prima, sia garantita l'assegnazione di una quota pari al 15 per cento delle risorse destinate agli interventi per il risanamento ambientale dalla legge finanziaria per il 2010 alla realizzazione di piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico nelle regioni del centro-nord.

Strategia Europa 2020: risoluzioni

L’Aula di Palazzo Madama ha approvato la proposta di risoluzione della maggioranza sul Progetto di Programma Nazionale di Riforma per l’attuazione della Strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva – Europa 2020 (Doc. CCXXXVI, n. 1). La risoluzione, preso atto del dibattito svolto e condividendo le azioni proposte dall'Esecutivo, si limita ad approvare, chiedendone la piena attuazione, lo schema di Programma Nazionale.

Anche la Commissione bilancio della Camera ha approvato una risoluzione.

Finanze

ISPO: indagine Federalismo

Cosa pensano gli italiani sul federalismo fiscale? Gli italiani sono divisi a metà. Lo rileva una ricerca sul federalismo condotta dal professor Renato Mannheimer. Oltre la metà degli italiani (il 55%) pensa che il federalismo fiscale sia necessario per migliorare lo sviluppo del Paese, ma allo stesso tempo un'altra fetta importante (il 53%) e' convinta che danneggerà il Sud. 
In base alla ricerca - realizzata dall'Ispo su commissione della Regione Umbria e condotta su un campione nazionale di 800 interventi - il 42% degli italiani si dice favorevole al federalismo, mentre un 40% e' contrario. Per il 48%, comunque, l'attuale organizzazione territoriale ''va bene, la si deve solo far funzionare meglio”, mentre per un 46% ''occorre attribuire maggiori poteri alle Regioni dando loro più autonomia”.
''In realtà - ha spiegato Mannheimer - il sondaggio dimostra che sul problema il Paese è esattamente spaccato a metà su base territoriale, con un Sud in maggioranza convinto che il federalismo lo danneggerà (57%) ed assai più solidale rispetto al Nord, che non desidera che le risorse dei propri territori vengano ridistribuite a sostegno delle regioni più povere”. Il federalismo, comunque, non è in cima alla lista delle preoccupazioni degli italiani. Solo il 3% crede che sia una questione che il Governo deve affrontare, contro un 40% che ritiene primario il tema del lavoro e dell'occupazione, ma il giudizio su come il Governo sta affrontando il tema del federalismo e' in larga parte negativo (59% delle risposte). (www.regioni.it)

Agenzia Entrate: chiarimenti prelievi rifiuti (Tarsu, Tia1 e Tia2) 

Con circolare il Dipartimento delle Finanze ha fornito chiarimenti sulle modalità di prelievo della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e sulla tariffa di igiene ambientale.

circolare n. 3/df dell'11 novembre 2010 

Agenzia Entrate: compensi liquidati in via provvisoria al subappaltatore 

I compensi “provvisori”, pagati dall’appaltatore al subappaltatore, che partecipano alla valutazione delle rimanenze di opere ultrannuali, sono fiscalmente deducibili. Lo ha precisato l’Agenzia delle Entrate.
risoluzione n.117/e del 5 novembre 2010 
Sal provvisori fra dare e avere. Una rilevanza fiscale tira l’altra
Equitalia: accordo con Confersercenti

Meno intralci burocratici e più semplificazione per le piccole e medie imprese, grazie all’accordo quadro biennale tra Equitalia e Confesercenti che istituisce un canale diretto tra gli agenti della riscossione e le realtà rappresentate dall’associazione.

L’accordo, che si aggiunge a quelli già stipulati da Equitalia con altri soggetti rappresentanti il mondo imprenditoriale, prevede una stretta collaborazione tra le due istituzioni per fornire assistenza alle imprese attraverso soluzioni individuate di volta in volta da intese a livello locale.

In particolare, gli agenti della riscossione e le associazioni territoriali di Confesercenti aderenti all’iniziativa stipuleranno convenzioni per avviare progetti su più fronti: consulenza, formazione, sportelli dedicati e tutto quanto ritenuto più adatto a semplificare la vita a imprenditori e commercianti. Nel protocollo sono previsti anche incontri periodici per monitorare i risultati raggiunti sul territorio, nell’ottica di potenziare ulteriormente l’assistenza alle piccole e medie imprese. 

«L’intesa siglata rientra in una prospettiva ampia di collaborazione con il mondo dell’associazionismo – ha evidenziato a margine della firma il direttore generale di Equitalia, Marco Cuccagna – Tra i compiti di Equitalia c’è sicuramente quello di prestare ascolto ai contribuenti e trovare soluzioni alle esigenze di cittadini e imprese, soprattutto nei momenti di maggiore difficoltà».

«Il protocollo d’accordo è importante perché segna una nuova significativa tappa nella collaborazione fra l’amministrazione finanziaria e le nostre pmi – sottolinea Giuseppe Capanna, Direttore Generale Confesercenti – che soprattutto nel territorio auspichiamo possa sviluppare esiti utili e positivi. Sarà nostra cura monitorare l’attuazione di questa intesa che può rendere fra l’altro sempre più concreta la realizzazione dei principi presenti nello Statuto del contribuente»

Schema dlg - Fabbisogni standard: pareri

Sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard, la Commissione bicamerale per il federalismo ha approvato il parere favorevole con condizioni e osservazioni elaborato dal relatore Leone (PdL). E’ così risultato respinto il parere elaborato dall’altro relatore, Stradiotto (PD).

Parere e stato attuazione legge n. 42
Dello stesso tenore anche il parere approvato dalla Commissione bilancio della Camera. 

La Commissione bilancio del Senato ha invece espresso un parere favorevole con condizioni e osservazioni.
I due punti qualificanti della proposta di parere sono rappresentati, ha sottolineato il relatore Fleres (PdL), da un lato, dall'esplicitazione di un chiaro collegamento sia tra le misure individuate, sia dalle modalità di calcolo, con la determinazione dei fabbisogni standard, dall'altro, dalla possibilità degli enti locali di poter utilizzare eventuali economie di spesa rispetto ai costi standard.
A seguito della discussione, il parere è stato integrato, nell’ambito delle osservazioni, con un invito al Governo, in sede di disegno di legge di stabilità per l'anno 2011, di prevedere appositi stanziamenti aggiuntivi per il potenziamento della dotazione finanziaria della SOSE S.p.A.. 

Nell'ambito delle metodologie occorrenti all'individuazione dei fabbisogni standard, si chiede inoltre al Governo di tener conto della specificità delle isole minori.
Proposta UE - strumenti derivati OTC: esame

La Commissione finanze del Senato ha avviato l’esame della proposta di regolamento europeo sugli strumenti derivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni (n. COM (2010) 484 definitivo)

L’atto è stato illustrato dalla relatrice Bonfrisco (PdL) la quale ha rilevato che, pur svolgendo un ruolo importante nella finanza moderna, in quanto contratti finalizzati a negoziare e ridistribuire i rischi connessi alle attività economiche ed agli scambi commerciali, i derivati sono stati al centro della crisi finanziaria internazionale, in particolare quelli negoziati al di fuori della borsa, i cosiddetti OTC (over the counter). 
Indagine conoscitiva anagrafe tributaria: audizione SOSE

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, la Commissione finanze della Camera ha sentito i rappresentanti della Società per gli studi di settore (SOSE).
IVA e evasione fiscale: interrogazione

Il senatore Lannutti (IdV), con una interrogazione al Ministro dell'economia, ha ricordato che la Corte di giustizia UE ha dichiarato il condono IVA incompatibile con il diritto comunitario perché lo Stato italiano non poteva disporre della medesima imposta, e nel 2009 la Cassazione ha sancito l'inapplicabilità delle disposizioni della legge n. 289 del 2002. Oltre a sollecitare iniziative al fine di assicurare l'applicazione della sentenza della Corte di giustizia UE esprimendosi sulle modalità di "disapplicazione" del condono, il senatore ha chiesto anche iniziative per combattere con competenza ed efficacia il fenomeno dell'evasione fiscale nel pieno rispetto degli obblighi imposti dal diritto comunitario “invece di disporre consapevolmente, solo per fare cassa attraverso aumenti di gettito nel breve termine, di una tassa speciale come l'IVA, prevedendo un condono incompatibile con la normativa comunitaria”. Chiesto anche di sapere se il Governo abbia provveduto ad adeguarsi alle raccomandazioni della Corte dei conti ed in particolare a destinare un bonus per rimborsare i contribuenti che sono stati sottoposti a controllo, hanno subito per questo dei costi, e poi sono risultati in regola. 

Cultura

Istruzione: edifici scolastici

In vista delle iscrizioni per il prossimo anno scolastico, il Ministero metterà a disposizione un servizio on line che permetterà di ricercare ogni scuola e visualizzarne su una mappa geografica la posizione ottenendo, oltre alle informazioni sull'offerta formativa, anche quelle relative alla caratteristiche dell'edificio.

Lo ha annunciato il ministro dell’Istruzione, Mariastella Gelmini, che ha incontrato i giornalisti insieme al sottosegretario alle Infrastrutture, Mario Mantovani, per presentare i risultati degli interventi del Governo per l’edilizia scolastica.

Scheda interventi 

Anagrafe edifici scolastici 

Istruzione: rilancio attività motoria nelle scuole

7,5 milioni di euro per il rinnovo, fino all'anno scolastico 2012/13, del progetto "Alfabetizzazione motoria nella scuola primaria". Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega allo sport, Rocco Crimi, il ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Mariastella Gelmini, e il presidente del CONI, Giovanni Petrucci, hanno firmato un Protocollo d'intesa per il rilancio dell'attività motoria e sportiva nelle scuole. 

Il progetto, avviato lo scorso anno come progetto pilota, ha interessato 31 province, 100 docenti supervisori, 986 docenti esperti, 1100 plessi di 700 istituti scolastici, 10 mila classi e 217 mila alunni per un totale di 246 mila ore di attività motoria. 

L’iniziativa è stato accolto positivamente dalle famiglie, dagli studenti ma anche dagli stessi dirigenti scolastici; l'attività motoria e sportiva infatti favorisce la crescita culturale, civile e sociale dei giovani insegnando corretti stili di vita, contrastando anche il sempre più diffuso fenomeno del bullismo.

Per questo motivo il Miur quest'anno ha deciso di stanziare 2,5 milioni di euro (gli altri 5 sono stati stanziati dal Coni) che verranno utilizzati per potenziare l'attività in tutte le province del territorio nazionale, con l'auspicio di coinvolgere maggiormente le Regioni e gli enti locali interessati, che potranno contribuire alla diffusione sempre più capillare del programma.

Crollo Pompei: audizione Bondi

Il Ministro per i beni e le attività culturali, Bondi, è intervenuto alla Camera e al Senato per riferire sul crollo della Casa dei gladiatori a Pompei. Il Ministro ha precisato che se la responsabilità del crollo fosse da attribuire al Ministro dei beni culturali, questi si dimetterebbe. In realtà, l’evento viene strumentalizzato per forzare la deflagrazione delle problematiche interne al Governo. Ricordando che eventi di tale portata si sono verificati anche durante la gestione del Dicastero di centrosinistra, senza che questo ne fosse incolpato, Bondi ha ricordato gli enormi progressi, confermati dal notevole incremento del numero di visitatori, fatti registrare dall'impegno del Ministero in sinergia con la sovrintendenza di Napoli e Pompei. Dalla situazione di intollerabile degrado in cui versava l'area archeologica di Pompei e che ha determinato la scelta del commissariamento, si è passati ad interventi sostanziali di messa in sicurezza e riapertura di gran parte degli edifici fatiscenti, alla realizzazione di servizi per i visitatori e alla lotta alle guide abusive e al randagismo. 

Schema DPR - Riorganizzazione Formazione adulti: parere

Sullo schema di DPR per la ridefinizione dell'assetto organizzativo-didattico dei centri di istruzione per gli adulti (n. 194), la Commissione cultura della Camera ha dato parere favorevole con condizioni.

Pulizie scuole: risposta a interrogazione

Sulla situazione dei lavoratori addetti ai servizi di pulizia negli istituti scolastici, il sottosegretario Ravetto è intervenuta in Commissione cultura della Camera per ricordare che il Ministero dell'istruzione, a seguito della legge finanziaria per il 2007 corrisponde, direttamente alle scuole le risorse necessarie per la copertura finanziaria delle convenzioni e che gli obblighi retributivi con i singoli lavoratori sono in capo direttamente alle società consortili. 

Inquadramento personale ATA: risposta interrogazione

Il sottosegretario Viceconte è intervenuto in Commissione cultura della Camera per rispondere all’annosa questione dell'inquadramento del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) trasferito dagli enti locali allo Stato.

Ambiente

AVCP: monitoraggio acquisti verdi

“Da oggi l’Italia ha un nuovo sistema di rilevazione per il monitoraggio dell’applicazione delle disposizioni in materia di acquisti verdi che contribuirà a favorire la diffusione di una cultura più attenta e rispettosa dell’ambiente”. Lo ha dichiarato il presidente dell’Autorità di vigilanza sugli appalti Giuseppe Brienza in occasione del varo del sistema informatico disponibile sul portale dell’Autorità.

Il sistema informatico è stato realizzato dall’AVCP per attuare il ‘Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione”, il piano nazionale sul Green Public Procurement (PAN GPP), adottato dall’Italia per attuare le raccomandazioni della Commissione europea sulla politica integrata dei prodotti e lo sviluppo del concetto di ciclo di vita ambientale.

 “Le disposizioni del Green Public Procurement  unitamente a quelle del Piano d’Azione Nazionale  – prosegue il presidente dell’AVCP - contribuiranno anche alla razionalizzazione della spesa pubblica, attraverso l’acquisto di prodotti e servizi che, a parità di prestazioni, ne riducono il costo per la collettività”.

 “Per le procedure di affidamento iniziate da gennaio 2010, le stazioni appaltanti attraverso il nuovo sistema informatico dovranno fornire le indicazioni sull’applicazione dei criteri ambientali” ha spiegato Brienza, aggiungendo che  “tali informazioni, riguarderanno tutti gli appalti e non soltanto quelli previsti dal Codice dei Contratti Pubblici per il monitoraggio”.

Con il servizio di rilevazione messo a punto in cooperazione con il Ministero dell’ambiente,  si potranno misurare i traguardi raggiunti in relazione agli obiettivi fissati sia dal Piano – adottato con il decreto interministeriale n. 135 dell’ 11 aprile 2008 del Ministro dell’Ambiente, di concerto con i Ministri dell’Economia e Finanze e dello Sviluppo economico - che dalla Commissione Europea che per il 2010 fissa l’obiettivo del 50% di acquisti “verdi”, in termini di numero di bandi e di volume di acquisti.

“Lo stesso Codice, che ha recepito le direttive comunitarie – ha concluso il presidente Brienza - incoraggia la Pubblica Amministrazione all’utilizzo di criteri ispirati alla tutela dell’ambiente. In modo più incisivo di quanto indicato dalle direttive comunitarie, infatti, all’art. 2 è prevista la possibilità di subordinare il principio di economicità ai criteri ispirati alla tutela dell’ambiente, della salute e ad esigenze sociali”.

Per accedere al sistema: 

https://appaltiverdi.avcp.it/
Ambiente: POIN, "Energie rinnovabili ed efficienza energetica" – proroga 

Il termine per l’inoltro telematico delle candidature a valere sul POIN “Energie rinnovabili e risparmio energetico” è prorogato al 30 novembre 2010.

In ragione di ciò, è contestualmente prorogato il termine per la consegna del plico contenente la documentazione completa in cartaceo che dovrà pervenire all’Ufficio Scolastico Regionale di competenza entro il giorno 15 dicembre 2010. 

Legambiente: Ecosistema Bambino 2010

Percorsi casa-scuola protetti per i bambini, abbonamenti e semafori agevolati per incentivare i trasporti pubblici, blocco del traffico a motore, sospeso durante l’entrata e l’uscita scolastica gruppi fissi di genitori e nonni che, a piedi o in bicicletta, accompagnano i bambini a scuola e ancora piste ciclabili e bike sharing per favorire la sostenibilità ambientale. Sono queste le politiche per la città “ideale”in grado di promuovere una mobilità sostenibile a misura di bambino. Un luogo che nella realtà ancora non esiste, ma che alcune città hanno già iniziato a sperimentare. E’ questo quanto emerge da una ricerca di Legambiente, presentata questa mattina al Centro nazionale “Il Girasole” di Legambiente, Rispescia – Loc. Enaoli (GR) che racconta come a fronte di una mobilità allarmante delle nostre città, ci sono alcuni casi isolati di amministrazioni che hanno intrapreso politiche urbane di mobilità sostenibile. Alla giornata hanno partecipato il sindaco di GrossetoEmilio Bonifazi, il presidente di Legambiente Scuola e formazione Vanessa Pallucchi, Luciano Ventura della direzione nazionale di Legambiente, Silvia Viviani presidente Inu Toscana, Cecilia Gentile giornalista di Repubblica e Angelo Gentili della segreteria nazionale di Legambiente. Presenti anche i rappresentanti dei Comuni di Siena, Torino, Grosseto, Pordenone, Verona, Reggio Emilia e Livorno.

 “Ecosistema Bambino quest’anno ha deciso di dedicare un focus alla mobilità, nella convinzione che la crescita dei giovani cittadini – ha dichiarato Luciano Ventura, coordinatore ufficio scuola e formazione Legambiente - non possa prescindere dalla possibilità di vivere appieno la città con i suoi luoghi di incontro e confronto. Una mobilità facilitata e sicura, infatti, aiuta il percorso dell’autonomia personale e dello sviluppo individuale dei ragazzi rendendoli più legati al territorio e alla comunità. Proprio per questo le buone pratiche raccontate nel rapporto vogliono rappresentare un punto di partenza per discutere e rilanciare le politiche urbane nel loro complesso con un’attenzione particolare ai più piccoli”.

Sono 25 le città in cui sono stati attivati i Pedibus, le “colonne mobili” di bambini che, accompagnati da gruppi di adulti, vanno tutti insieme a scuola con orari e fermate fisse. In 19 città, invece, sono operativi i Bicibus, “autobus a due ruote” formato da un gruppo di scolari in bicicletta che vanno e tornano da scuola accompagnati da genitori volontari, lungo percorsi prestabiliti e messi in sicurezza. 18 città si sono poi rese protagoniste di progetti di educazione stradale, mentre sono 14 i centri urbani riconosciuti da Legambiente per le buone pratiche intraprese. Tra queste c’è Bolzano, dove una coraggiosa ordinanza del Sindaco ha istituito che nelle strade vicine alle scuole 15 minuti prima e dopo l’inizio delle lezioni il traffico dei veicoli a motore viene sospeso. O Livorno, con il progetto legato sulla sicurezza per andare oltre le tante paure che possono limitare l'autonomia dei giovanissimi. A Pordenone sono stati fatti diversi progetti per favorire la mobilità pedonale dei bambini individuando percorsi sicuri. Come quelli fatti a Siena, con 17 itinerari da fare a piedi o in bicicletta per scoprire insieme, adulti e ragazzi, l'ambiente e il patrimonio culturale del proprio territorio. Uso della bicicletta riproposto anche a Torino con un progetto di coinvolgimento degli adolescenti che offre loro un rinnovato punto di vista sull'utilizzo della bicicletta stessa. A Bologna, invece, è stato strutturato un piano generale sulla mobilità che incentiva una serie di alternative per spostarsi in città evitando l’uso dell’automobile privata come ad esempio la priorità semaforica in 50 incroci riservata agli autobus. Poi c’è Lecco in cui sono attive 17 linee operative dedicate al Pedibus, grazie al quale sono state risparmiate 20 tonnellate di anidride carbonica. Pedibus, Bike Sharing, piste ciclabili, rastrelliere per collegare la città senza inquinarla e abbonamenti agevolati per incentivare l’utilizzo dei mezzi pubblici sono invece le misure intraprese da Vercelli. Infine Verona con il progetto “Miglia verdi” che ha permesso una notevole raccolta di dati e la loro conseguente lettura.

Queste sono solo alcune delle buone pratiche messe in atto in Italia per una mobilità a favore di bambino, ma sono ancora tanti gli interventi raccontati all’interno del rapporto Ecosistema Bambino per dare visibilità a idee e progetti d’esempio per le altre amministrazioni. Obiettivo del rapporto è infatti quello di creare una vera banca delle competenze che siano la base per cambiamenti culturali e riqualificazioni urbane per non ripartire sempre da zero e non mettere in campo progetti destinati a finire con l’esaurirsi delle risorse.

Ambiente - Audizione Prestigiacomo
Si è tenuta, in Commissione ambiente della Camera, l’audizione del Ministro dell'ambiente sullo stato di attuazione delle politiche in materia di ambiente.

Indagini conoscitive - Incidenti industriali: audizioni

Proseguendo l'indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della normativa in materia di incidenti rilevanti connessi a determinate attività industriali, la Commissione ambiente della Camera ha sentito in rappresentanza della Conferenza delle regioni e delle province autonome, Sergio Ravello, Assessore all'ambiente della regione Piemonte.

Rischio idrogeologico: risposta interrogazione

Il sottosegretario Menia ha risposto in Commissione ambiente della Camera all’interrogazione Braga ed altri (PD), riguardante i finanziamenti e le attività poste in essere per combattere il dissesto idrogeologico, ricordando che il Governo con l’ultima finanziaria ha stanziato risorse pari a 900 milioni di euro. Tale cifra costituisce l'intera dotazione di risorse assegnate per il risanamento ambientale dalla Delibera CIPE del 6 novembre 2009 e che il Governo ha deciso di destinarla completamente alla realizzazione degli interventi diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico. 

Indagine conoscitiva - Gestione rifiuti: audizione 
In Commissione ambiente del Senato, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla gestione dei rifiuti, è stato sentito l’Assessore dell’energia e dei servizi di pubblica utilità della Regione Siciliana, dottor Giosuè Marino.
Il dottor Marino ha illustrato i dati quantitativi relativi alla produzione dei rifiuti solidi urbani (RSU) nella Regione, che ammonta nell'anno 2009 a circa 2.600.000 tonnellate con una produzione pro capite di 526 chilogrammi per abitante. Questo dato disaggregato per provincia e singoli ATO mostra una sostanziale differenza nell'ambito delle aree metropolitane di Palermo, di Catania e di Messina, nelle quali si concentra il 60 per cento di tutti i rifiuti prodotti nell'intera isola. La Regione Sicilia ha recentemente avviato la revisione del piano di gestione dei rifiuti allo scopo di dotarsi di un utile strumento di programmazione che permetta il superamento dello stato di emergenza in atto. 

Alluvioni: informativa Bertolaso
Il Sottosegretario per la Protezione civile, Bertolaso, ha riferito al Parlamento sui recenti eventi alluvionali, prendendo le mosse dalla situazione critica che si è verificata in Campania, in diversi comuni della provincia di Salerno, a causa dell'esondazione del fiume Sele che ha danneggiato un acquedotto, creando problemi di approvvigionamento dell'acqua potabile. L'ondata di maltempo che ha colpito l'Italia i primi giorni di novembre, provocando sette vittime, ha riguardato la Toscana, la Liguria, la Lombardia, la Calabria, il Friuli Venezia Giulia e, in misura eccezionalmente grave, il Veneto. 

Il Dipartimento di protezione civile ha trasmesso nei giorni precedenti avvisi di criticità e di allerta. I primi interventi di soccorso sono stati gestiti dai sindaci; la legge regionale in Veneto affida la gestione della protezione civile alle province. 

Le esondazioni hanno provocato l'allontanamento di più di un migliaio di persone dalle abitazioni, danni alla viabilità e alle attività produttive. A seguito di due sopralluoghi, il Governo ha tempestivamente dichiarato lo stato di emergenza ed è in via di approvazione un'ordinanza che nomina il Presidente della Regione Veneto commissario straordinario, prevede agevolazioni fiscali e mutui a tasso agevolato, definisce le modalità per il riconoscimento dei primi indennizzi e per lo stanziamento delle risorse necessarie a rilanciare le attività economiche. La Regione Veneto ha stimato i danni in un miliardo di euro, inclusi gli interventi per la messa in sicurezza del territorio.

Lavori pubblici - Trasporti

Costruttori: arbitrato contratti pubblici

ANCE, AGI, ANCPL ed OICE stigmatizzano che il Governo, con un emendamento al ddl di stabilità – dichiarato inammissibile dalla Commissione Bilancio della Camera – abbia riproposto il divieto all’arbitrato nel contenzioso in materia di esecuzione dei contratti pubblici.

Le medesime Associazioni ricordano che tale divieto, introdotto nel 2007 dal precedente Governo, è stato soppresso dal Governo attuale – peraltro ponendo un tetto molto basso ai compensi dei collegi arbitrali – per il riconoscimento dell’irrinunciabilità dell’arbitrato sia per ragioni di giustizia, sia per non scoraggiare l’investimento di capitali privati in infrastrutture.

Il rinvio del contenzioso sui contratti pubblici al giudice ordinario equivale infatti, data la crisi gravissima della giustizia civile, ad una denegata giustizia e i privati non accetterebbero di rischiare i propri capitali in investimenti non assistiti da validi strumenti di composizione delle controversie.

ANCE, AGI, ANCPL ed OICE sottolineano inoltre che il riferito tentativo, già grave per ragioni di merito, lo è anche per ragioni di metodo. Presso il Ministero delle Infrastrutture è stato infatti istituito ed è da tempo funzionante, per volere del Ministro, un Tavolo tecnico al quale le categorie imprenditoriali e le pubbliche Amministrazioni si confrontano sistematicamente per individuare modifiche al codice dei contratti pubblici che rendano più funzionale il quadro normativo degli appalti.

A tale Tavolo, non è stata mai ipotizzata la reintroduzione del divieto di arbitrato, che quindi il Governo ha riproposto contravvenendo al metodo del confronto e della concertazione, da esso stesso voluto.

In un’ottica propositiva, finalizzata al rilancio degli investimenti infrastrutturali, ANCE, AGI, ANCPL e OICE rivolgono al Governo una pressante sollecitazione affinché la prossima settimana si tenga, dopo oltre tre mesi di inattività, la riunione del CIPE che avrebbe dovuto svolgersi il 5 novembre per l’adozione di fondamentali decisioni attinenti al quadro programmatico e a numerosi e attesi interventi.

Sarebbe una prima positiva, anche se parziale risposta alle istanze degli Stati Generali delle Costruzioni, in vista della manifestazione del 1° dicembre.

Housing sociale: interrogazione 

I deputati Mariani ed altri (PD) hanno sollecitato ai Ministri delle infrastrutture e dell’economia urgenti iniziative anche normative in materia di housing sociale.

Edilizia bio: interrogazione

La politica dell'Unione europea si sta dirigendo verso la realizzazione di un'edilizia sempre più «bio» ed ecologicamente sostenibile, grazie all'entrata in vigore, il 9 luglio scorso, della nuova direttiva comunitaria sull'efficienza energetica.  La direttiva stabilisce che i nuovi edifici, costruiti a partire dal 2020, dovranno rispettare tutti i caratteri della sostenibilità, incluso l'indirizzo di sistemi che sfruttino le fonti di energia rinnovabile, per raggiungere tre obiettivi: taglio dei costi in bolletta, risparmio del 20 per cento di energia e riduzione del 20 per cento delle emissioni di CO2. 

Il deputato Jannone (PDL) ha presentato una interrogazione al ministro delle infrastrutture per sollecitare l’adeguamento della normativa italiana e  realizzare degli «standard qualitativi di certificazione», attinenti la sostenibilità degli interventi di costruzione di nuovi edifici, nonché di ristrutturazione di quelli già esistenti.

Edilizia scolastica: interrogazione

E’ a prima firma Farina Concioni (PD) la nuova interrogazione ai ministri dell'istruzione e della salute che chiede conferma degli allarmanti risultati contenuti in un rapporto redatto dall'associazione «Cittadinanzattiva» sugli edifici scolastici. 

C1971 e abb. - Noleggio di autoveicoli con conducente: audizioni

C1971 e abb. - Noleggio di autoveicoli con conducente: la Commissione trasporti della Camera, in merito alle pdl riguardanti la disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente, ha svolto l’audizione di rappresentanti di FAI Trasporto Persone, Federnoleggio, Sindacato Popolare TPL Noleggio - Felsa Cisl, Trasportounito auto-bus/Unimpresa e ANITRAV.

S1070 - Circolazione motorizzata su strade: esame 
In Commissione lavori pubblici del Senato, il senatore Mura (LNP) ha illustrato il disegno di legge – a firma Carrara del PdL - volto a riordinare il settore della circolazione effettuata, attraverso mezzi motorizzati, su strade a fondo naturale e fuori strada. Tra le diverse finalità dell'iniziativa viene prospettata sia l'esigenza di individuare adeguati strumenti di difesa del territorio e dell'ambiente da eventuali usi impropri o eccessivi dei mezzi motorizzati su strade a fondo naturale o fuori strada sia l'opportunità di garantire uno svolgimento disciplinato della circolazione su strade a fondo naturale e fuori strada effettuata per fini sportivi e ricreativi. 

Nello specifico, l'articolo 1 individua, quale obiettivo del provvedimento la tutela e la conservazione del territorio, nonché la valorizzazione del patrimonio ambientale, mentre l'articolo 2 reca le definizioni di "strada a fondo naturale" e di "fuori strada".
Attività produttive

AEEG: al via nuovi controlli su produzioni da fonti rinnovabili o assimilate

Prevenire e scoraggiare comportamenti scorretti degli operatori e individuare eventuali incentivi indebitamente percepiti da impianti a fonti rinnovabili o assimilate1 per restituirli nelle bollette ai consumatori. Sono questi gli obiettivi della nuova campagna 2011 di verifiche sulla generazione incentivata, lanciata dall'Autorità per l'energia e da svilupparsi in collaborazione con il Gestore dei servizi energetici, GSE SpA.

Il piano 2011 delle verifiche ispettive prevede controlli in 30 impianti: 15 alimentati da fonti rinnovabili, quattro da fonti assimilate da combustibili fossili o di processo e 11 da cogenerazione per un insieme produttivo superiore a 2000 MW.

Le nuove verifiche si aggiungono quelle in corso nel secondo semestre 2010, relative a 12 impianti, per una potenza totale installata superiore a 1.000 MW.

Grazie all'attività di controllo degli ultimi cinque anni, l'Autorità ha individuato incentivi indebitamente percepiti per oltre 166 milioni di euro; di questi, circa 116 milioni sono già stati restituiti dagli operatori ed immediatamente destinati in riduzione delle bollette dei consumatori. 

e verifiche, svolte finora con la collaborazione della Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico, hanno coinvolto una capacità produttiva totale da 9300 MW, distribuita su 130 impianti alimentati da fonti rinnovabili o assimilate.

A partire dal 1° luglio 2010, in attuazione della legge 99/09, l'Autorità ha iniziato ad avvalersi del Gestore dei servizi energetici (GSE) per lo svolgimento delle attività tecniche di controllo, mirate all'accertamento e alla verifica dei costi degli oneri di sistema posti a carico dei consumatori.
A questo fine l'Autorità ha previsto (delibere GOP 71/09 e 43/10) la continuità operativa del Comitato di esperti già operante presso la Cassa conguaglio per il settore elettrico (CCSE), nonché dell'Albo degli esperti ispettori che sarà ampliabile con un nuovo bando di selezione, già pubblicato sul sito internet GSE (www.gse.it) .

In questo modo, ed anche attraverso l'approvazione di un Disciplinare di avvalimento per il GSE, l'Autorità ha voluto dare ulteriore impulso alle attività di controllo, ispezione e verifica rispetto all'utilizzo corretto ed oculato dei fondi messi a disposizione degli operatori, anche a sostegno delle fonti rinnovabili.

La delibera VIS 121/10 di approvazione del piano delle verifiche ispettive è disponibile sul sito www.autorita.energia.it.

C2754 - Statuto delle imprese: parere

La Commissione lavoro della Camera ha dato il suo parere sul testo in materia di statuto di imprese. Preso atto che il provvedimento intende recepire le indicazioni contenute nello Small Business Act e condividendo le misure in tema di semplificazione amministrativa, la Commissione raccomanda di prevedere apposite disposizioni dirette a rendere meno gravoso anche l'onere burocratico nei confronti del mercato del lavoro, oltre che più trasparente il rapporto tra le pubbliche amministrazioni e il lavoratore.

Andamento prezzi: audizione  Confidustria
In Commissione vigilanza prezzi del Senato è stato ascoltato il rappresentate di Confindustria. Il dottor Paolazzi - direttore del centro studi di Confindustria -  ha rilevato come l’inflazione italiana sia attualmente contenuta e sostanzialmente in linea con la media europea, persistendo, tuttavia, un non trascurabile divario tra l’Italia e altri Paesi europei, come la Germania, nell’andamento dei prezzi al consumo: tale circostanza può a suo avviso comportare in futuro un’ulteriore perdita di competitività per le imprese e di potere d’acquisto per le famiglie. Egli ha fornito quindi delucidazioni sugli effetti dell’aumento del prezzo del petrolio fino alla metà del 2008: tale fenomeno, pur essendo di portata paragonabile ai precedenti shock energetici, verificatisi negli anni settanta, non ha tuttavia inciso in misura significativa sul potere d’acquisto delle retribuzioni reali, che si è anzi accresciuto nel corso del 2009, sfruttando una curva favorevole. L’oratore ha osservato inoltre che il nuovo sistema di contrattazione collettiva dovrebbe preservare il valore reale delle retribuzioni nella parte negoziata a livello nazionale, prevedendone anche l’eventuale incremento in sede aziendale in base agli aumenti della produttività. Successivamente, il direttore ha concentrato l’analisi sui principali fattori critici insiti nel sistema economico italiano
DIA impianti fonti rinnovabili: risposta interrogazione

In Aula alla Camera, il Ministro Romani si è dichiarato d’accordo con quanto proposto dall’interrogazione Ruggeri dicendosi disponibile ad emanare un'apposita circolare finalizzata a chiarire l'ambito di applicazione dell'articolo 1-quater del decreto-legge n. 105 del 2010 (che fa salvi gli effetti relativi alle procedure di denunzia di inizio attività per la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, a condizione che gli impianti siano entrati in esercizio entro il 16 gennaio 2011), anche alla luce degli investimenti degli operatori che ammontano a circa 15 milioni di euro soltanto nella regione Puglia. 

Incentivazione attività imprenditoriali: risposta interpellanza

In risposta all’interpellanza Vico (PD), il sottosegretario Mantovani è intervenuto in Aula alla Camera per dare conto di alcuni interventi per l’incentivazione delle attività imprenditoriali del Ministero dello sviluppo economico.

Gasdotto "Rete Adriatica": interrogazione

Belisario (IdV) ed altri hanno presentato una interrogazione sul complesso ed articolato iter autorizzativo per la realizzazione del gasdotto denominato "Rete Adriatica", avente lunghezza complessiva di 687 chilometri lungo un tracciato che da Massafra (Taranto) conduce fino a Minerbio (Bologna), nel quale rientrano il terminale di rigassificazione di gas naturale liquefatto (GNL) di Brindisi e la centrale di compressione di Sulmona. Si tratta di un'opera strategica e di pubblica utilità la quale viene funzionalmente realizzata sulla base di cinque tratte, connesse tra loro in modo inscindibile e tali da costituire un'unica struttura di attraversamento di parte rilevantissima della dorsale appenninica, interessando dieci regioni, tre parchi nazionali, uno regionale ed oltre venti siti di rilevanza comunitaria.

Gli interroganti chiedono se - in applicazione del principio di precauzione di cui all'ex art. 174 del trattato istitutivo della Comunità Europa - non si intenda nell'immediato sospendere cautelativamente l'iter procedurale in corso al fine di acquisire, sul complesso dell'opera e non soltanto sulle singole frazioni della medesima, una preventiva VAS. 

Lavoro

Lavoro: bozza ddl delega Statuto dei lavori 

Il Ministro Sacconi ha inviato alle parti sociali una bozza del disegno di legge delega sullo Statuto dei lavori, auspicando la definizione di un avviso comune tra le parti che consenta di produrre un testo da sottoporre poi al Consiglio dei Ministri e al Parlamento.

Lettera del Ministro alle parti sociali 

Relazione al disegno di legge 

Bozza disegno di legge delega 


Lavoro:istruzioni operative in materia di maxisanzione contro il lavoro sommerso

Con la Circolare n. 38 del 12 novembre 2010 il Ministero del Lavoro fornisce  le prime istruzioni operative in materia di maxisanzione contro il lavoro sommerso, ai sensi dell'articolo 4 della Legge n. 183/2010 (c.d. Collegato lavoro).

Il Collegato lavoro introduce infatti una nuova nozione di lavoratore in nero, prevedendo una diversa modulazione degli importi sanzionatori. Cambiano anche le sanzioni civili connesse all’impiego di personale irregolare e da ultimo i soggetti competenti ad irrogare la sanzione.  

Lavoro: nuovo norme lavoro

E' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 262 del 9 novembre 2010 la Legge delega n. 183/2010 in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro (cd. Collegato Lavoro). Le nuove norme entreranno in vigore a partire dal 24 novembre 2010.

Legge 4 novembre 2010, n. 183 

Schede e tabelle riepilogative (materiale tratto da: Michele Tiraboschi, Il collegato lavoro – Commento alla legge 183/2010, Il Sole 24 Ore Editore, in corso di pubblicazione).

INPDAP: Procedimenti amministrativi - regolamento iter procedimentale

Sul sito dell’Inpdap è stato pubblicato il Regolamento sulla durata massima prevista per l’iter procedimentale presso l’Istituto.
Libro verde - Sistemi pensionistici: audizione Sacconi e documento conclusivo
In Commissione lavoro del Senato il Ministro Sacconi è intervenuto per illustrare i contenuti del Libro verde: Verso sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in Europa, che sviluppa molte questioni di dimensione europea, come le quattro libertà, in particolare quelle di circolazione dei lavoratori e dei capitali. 

La Commissione lavoro della Camera ha approvato invece un documento conclusivo in cui si esprimono alcune valutazioni. 

Affari sociali

Riforma LEA: approvata risoluzione 
La Commissione igiene e sanità del Senato ha approvato la risoluzione sul documento sulla riconsiderazione dei livelli essenziali. La Commissione sottolinea come il federalismo non può significare ridurre le risorse per la sanità; il fabbisogno nazionale standard deve corrispondere ai bisogni di assistenza della popolazione. Si può spendere meglio, non spendere meno. Difendere il diritto alla salute con un sistema universalistico, che garantisca su tutto il territorio nazionale e a tutti, i livelli essenziali di cura ed assistenza è un obiettivo di civiltà del Paese, a cui l'Italia non intende rinunciare. 

Agricoltura

Confesercenti: in 5 anni senza negozi di generi alimentari

Gran parte dei comuni italiani rischia di restare senza negozi di generi alimentari entro i prossimi 5 anni. E’ questo il dato allarmante emerso nel corso dell’assemblea elettiva della Fiesa-Confesercenti, sul tema “La distribuzione nell’era della sostenibilità”, svoltasi a Roma, nel corso della quale è stato nominato presidente all’unanimità Gianpaolo Angelotti.

Commercio: gli alimentari rischiano di sparire nel 2015. L’allarme dall'assemblea che ha eletto Angelotti presidente
Proposta UE - Sostegno agricoltori e sviluppo rurale: osservazioni

La Commissione politiche dell’UE ha trasmesso alla Commissione agricoltura osservazioni favorevoli con condizioni sulle seguenti proposte di regolamento europeo di modifica del regolamento (CE) n. 73/2009 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e del regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (n. COM (2010) 537 definitivo).
Comunicazioni

MSE: firmato accordo per banda ultralarga

Il “Tavolo Governo – Operatori per l’implementazione di reti di nuova generazione nel Paese”, presieduto dal Ministro dello Sviluppo Economico Paolo Romani e composto dagli amministratori delegati delle principali aziende italiane di tlc, ha sottoscritto un Memorandum of Understanding in cui è stata decisa la costituzione di un veicolo societario, secondo le modalità della partnership pubblico-privata, per la realizzazione di un’infrastruttura passiva per lo sviluppo di reti a banda ultralarga, con l’obiettivo di coinvolgere le Regioni, gli Enti locali e le Istituzioni finanziarie pubbliche e private.
È il secondo decisivo passo per l’attuazione del piano “Italia digitale”, dopo quello che il Governo sta operando con successo insieme alle Regioni per il superamento del digital divide nel nostro Paese (oltre 2 milioni di italiani ne sono già usciti da inizio legislatura). L’Italia segna in questo modo un passaggio fondamentale per raggiungere gli obiettivi definiti dall’Agenda Digitale europea, affinché, entro il 2020, il 50 per cento degli italiani possa abbonarsi a servizi con velocità superiore a 100 Mbps.

"E’ stato un bel regalo per oggi – ha dichiarato il commissario Ue all' innovazione, Neelie Kroes - L'accordo rappresenta un grande risultato. L' Italia ha un gran bisogno di iniziative di investimento sulla banda larga perché è un' esigenza improrogabile per la competitività”. 

Il MOU prevede l’immediata istituzione di un Comitato Esecutivo, presieduto dal Ministero e al quale parteciperanno un rappresentante per ciascuno degli operatori firmatari, che dovrà definire, entro tre mesi, un piano esecutivo del nuovo veicolo societario completo di tutti gli aspetti tecnici, economici ed operativi, il modello di governance e il business plan, anche in funzione del quadro regolamentare per l’accesso alle infrastrutture e alle reti che sarà definito dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

Memorandum Of Understanding
Verbale tavolo Governo - Operatori
ANCI: Laboratorio smart cities – accordo con Telecom 

Anci e Telecom Italia hanno siglato, alla presenza di Sergio Chiamparino, Presidente ANCI, e Gabriele Galateri di Genola, Presidente Telecom Italia, un Protocollo di Intesa per l’avvio del “Laboratorio Smart Cities”. 

La forma del laboratorio pre-competitivo individuata dall’ANCI prevede che l’Associazione, in qualità di supervisore e coordinatore, e Telecom Italia, in qualità di partner tecnologico, collaboreranno insieme ai Comuni partecipanti - inizialmente i Comuni di Piacenza e Prato - per individuare soluzioni progettuali innovative ritagliate sulle specifiche esigenze dei Comuni stessi, in grado di migliorare l’efficienza energetica, il monitoraggio ambientale, la comunicazione ai cittadini e la promozione turistica. Il “Laboratorio Smart Cities”permetterà inoltre di verificare l’effettiva applicabilità delle soluzioni progettate e di definire le linee guida funzionali all’evoluzione dei contesti urbani verso il modello di “città intelligenti” con il fine di supportare i Comuni nell’attivazione di queste soluzioni sul proprio territorio.

In particolare, il Laboratorio consentirà di individuare come le infrastrutture di rete di pubblici servizi, a partire da quelle dell’illuminazione pubblica, una volta, corredate da sensori e collegate alle reti di telecomunicazioni, possano far conseguire ai Comuni un miglioramento dell’efficienza nell’erogazione dei servizi tradizionali, con significativi risparmi nella gestione degli stessi, e consentire l’erogazione di servizi innovativi per la collettività.

Le prime aree di intervento individuate e sulle quali si concentreranno inizialmente le attività del “Laboratorio Smart Cities” sono, per il Comune di Piacenza, quelle relative alla comunicazione ai cittadini, con soluzioni di connettività negli spazi pubblici, al monitoraggio della mobilità e dei parcheggi ed alla videosorveglianza; per il Comune di Prato, nell’ambito della sicurezza, verranno individuate soluzioni progettuali per la videosorveglianza, il telerilevamento di eventi critici per la comunità e l’efficienza energetica. 

Telecom Italia, in qualità di partner tecnologico, fornirà il supporto necessario per la progettazione di soluzioni tecnologiche negli ambiti definiti, avvalendosi del contributo del proprio centro di ricerca TILab e dello Smart Services Cooperation Lab, quest’ultimo costituito in collaborazione con il CNR ed il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione.

ANCI: accordo con Poste su toponomastica

L’Anci ha firmato un accordo con Poste italiane sui servizi digitali ed innovativi di supporto per gli enti locali. In virtù di questo accordo, i Comuni potranno usufruire di alcune agevolazioni sull’offerta economica in merito ad alcuni prodotti e servizi, legati alla gestione evoluta degli archivi toponomastici comunali, anche in relazione agli adempimenti connessi al 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni.
In particolare è stata approntata la soluzione “Portale Stradecomuni”, attraverso la quale e’ possibile accedere al Database pre-caricato e continuamente aggiornato da Poste Italiane; ricercare gli indirizzi; visualizzare per ciascuna delle strade il dettaglio dei relativi numeri civici, modificare nomi di strade e numeri civici, normalizzare gli indirizzi singolarmente o a lotti; consultare l’onomastica stradale a livello nazionale per l’assegnazione dei nuovi nomi alle strade; effettuare Download dello stradario. Al termine dei controlli e degli aggiornamenti, inoltre, è possibile pubblicare dei dati sullo “Stradario Comunale Ufficiale” nell’area pubblica destinata a tutti i cittadini.
I benefici per il Comune consistono nella possibilità di rendere completamente elettronica, e dunque più efficiente, la gestione del proprio archivio comunale nonché migliorare la relazione con il cittadino offrendo una nuova gamma di informazioni per via telematica. 
Grazie all’accordo con l’Anci, i Comuni interessati godranno di una riduzione del 10% sul canone annuo del servizio proposto da Poste. 
Per ogni approfondimento è possibile consultare il sito www.poste.it/impresepa, oppure scrivere all’indirizzo dataservices@posteitaliane.it. (anci.it) 
Rottamazione cabine telefoniche: interrogazione 

Con una interrogazione al Ministro dello sviluppo economico, il deputato Fugatti (LNP) ha chiesto di conoscere la  mappatura geografica aggiornata delle postazioni telefoniche pubbliche, attive, rimosse e in fase di rimozione, sull'intero territorio nazionale, e di rendere pubblico tale elenco, così come disposto dall'articolo 2 della delibera dell'Agcom n. 31/10/CONS, dove si prevede la possibilità per la cittadinanza di consultare un indirizzo internet per conoscere come procede la revisione dei criteri di distribuzione sul territorio nazionale delle postazioni telefoniche pubbliche nell'ambito del servizio universale. 

C3736 e abb. – Libero accesso a Internet: esame

Sono due le proposte di legge in esame presso le Commissioni affari costituzionali e trasporti della Camera, intese ad abrogare l’art. 7 del d.l. n. 144/05 sui limiti all'esercizio e all'uso delle postazioni pubbliche per comunicazioni telematiche e dei punti di accesso ad internet mediante tecnologia senza fili.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Torna all’esame della Commissione affari costituzionali del Senato il ddl sulla polizia locale. Sul ddl Carta delle autonomie sono previste le audizioni di ANCI e UPI.
Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia hanno in esame il ddl anticorruzione.
Lo schema di decreto legislativo sulle modifiche al codice dell’amministrazione digitale sarà all’attenzione delle Commissioni affari costituzionali della Camera e del Senato.
La Commissione affari costituzionali procede con l’esame delle norme sul divieto di indossare burqa e niqab. 

Lo schema di decreto legislativo recante abrogazione di disposizioni legislative statali, sarà in esame in Commissione per la semplificazione.
Affari esteri

In Commissione politiche UE del Senato prosegue l’esame ddl Legge comunitaria 2010. In Commissione affari esteri si riprende l’esame della riforma Comites e CGIE.

In Commissioni riunite affari costituzionali e affari esteri della Camera, inizia l’esame della ratifica del Protocollo sulle disposizioni transitorie allegato al Trattato sull’Unione europea.
Bilancio

Il ddl recante la legge di stabilità 2001 inizia l’iter presso l’Aula della Camera.

Finanze

In Commissione finanze del Senato sarà valutata la proposta di indagine conoscitiva sulla disciplina delle Fondazioni bancarie.
n Commissione per il federalismo fiscale inizia l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo municipale, con l’audizione del presidente COPAFF.
L’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria procede con l’audizione di rappresentanti dell’Ordine nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili  
Cultura

Le norme sugli impianti sportivi e le associazioni dilettantistiche saranno all’attenzione della Commissione istruzione del Senato, insieme ai ddl sulla qualità architettonica e sugli asili nido.
Ambiente

In Commissione ambiente del Senato è atteso l’intervento del Ministro dell’ambiente. La Commissione ha in calendario anche l’esame di due progetti di legge su smaltimento rifiuti  e sviluppo isole minori.
L’analoga Commissione ala Camera. valuterà le disposizioni concernenti il trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista, regionale e provinciale.
Lavori pubblici

La Commissione lavori pubblici del Senato avvia l’esame dell’affare assegnato sulla normativa in materia di finanza di progetto.
Previsto inoltre l’esame dei progetti di legge riguardanti la disciplina della circolazione motorizzata su strade a fondo naturale e fuori strada e sull’uso apparecchi radiotelefonici in auto.
Nell’ambito della indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle autorizzazioni, ai contratti di servizio ed ai contratti di programma nei settori dei trasporti, postale, delle telecomunicazioni, dei lavori pubblici e delle infrastrutture, la Commissione audirà il Presidente dell'ANAS S.p.A e i vertici delle FS. 

Attesa inoltre le audizioni del Direttore centrale per la Polizia Stradale e del Capo della Polizia Stradale in ordine all'attuazione delle recenti modifiche al codice della strada in materia di sicurezza stradale.
Alla Camera, in Commissione trasporti sono previste audizioni informali sulla disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente
Attività produttive

La Commissione industria del Senato procede con l’indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale (previste audizione di APER, Sorgenia e Federutility).

La Commissione prezzi intende ascoltare i rappresentanti della Banca d'Italia.

Lavoro

Il bilancio dei sindacati e le norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili, sono le materie all’attenzione della Commissione lavoro del Senato
Nell’ambito, poi, della indagine conoscitiva sulla disciplina delle forme pensionistiche complementari, la Commissione audirà i rappresentanti di FONCHIM, PENSPLAN, FONDINPS.

Agricoltura

In Commissione agricoltura del Senato, si procede con l’esame delle disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore agroalimentare.
In Commissione agricoltura della Camera, prosegue l’indagine conoscitiva sul fenomeno dei danni causati dalla fauna selvatica con l’audizione di rappresentanti ANCI e Conferenza regioni.
Cosa è stato pubblicato

Pacchetto Sicurezza: d.l. n. 187/2010

In vigore dal 13 novembre le norme di cui al decreto-legge in materia di sicurezza. Suddiviso in cinque Capi, il decreto-legge disciplina misure:

· per la sicurezza dei luoghi ove si svolgono manifestazioni sportive e per il personale addetto;

· per il potenziamento dell'attività di contrasto alla criminalità organizzata e della cooperazione internazionale di polizia; 
· in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

· in materia di sicurezza urbana;

· per la funzionalità del ministero dell'Interno.
In materia di tracciabilità dei flussi finanziari il decreto legge contribuisce a chiarire alcuni punti della normativa in materia (legge n. 136 del 2010). In particolare, la nuova norma si applica da subito ai contratti stipulati successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 136/2010 e ai relativi subcontratti, mentre i contratti sottoscritti anteriormente a quella data, e i relativi subcontratti (anche se questi ultimi sono stati stipulati successivamente al 7 settembre 2010), devono essere adeguati alle disposizioni di cui all’art. 3 della legge n. 136 entro 180 giorni (e quindi fino al 7 marzo 2011) dalla data di entrata in vigore della legge medesima. Fino a quella data i pagamenti seguiranno le regole della disciplina previgente. 

Sempre in via interpretativa, si chiarisce che l’espressione “filiera delle imprese” va riferita ai subappalti, come definiti dall’art. 118, comma 11, del dlg n. 163/2006, e ai subcontratti stipulati per l’esecuzione, anche non esclusiva, del contratto (la disciplina sulla tracciabilità si applica, quindi, a quei subcontratti che hanno un collegamento diretto con l’oggetto del contratto principale).

Il decreto legge specifica poi che l’espressione ”anche non in via esclusiva”, di cui al comma 1 dell’art. 3, consente di utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali anche per più commesse, purché per ciascuna commessa venga effettuata la comunicazione degli estremi identificativi dei conti correnti stessi. È inoltre possibile far transitare sui medesimi conti anche movimenti finanziari estranei alle commesse pubbliche comunicate.

Fra le altre modifiche, quella che equipara al bonifico bancario o postale altri strumenti di pagamenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. La possibilità di utilizzare mezzi diversi dal bonifico viene confermata per specifiche situazioni come i pagamenti a dipendenti, consulenti e fornitori rientranti tra le spese generali, pagamenti destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche, nonché per l’ipotesi di reintegro di somme provenienti da conti correnti dedicati, utilizzate per le spese estranee alle commesse pubbliche.

Ulteriori modifiche riguardano l’indicazione negli strumenti di pagamento del codice unico di progetto  che diventa obbligatoria solo nei casi in cui il cup sia obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge n. 3/2003 (progetti di investimento pubblico). L’elemento identificativo della commessa pubblica, da riportare negli strumenti di pagamento, diventa il codice identificativo di gara (cig) attribuito dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici. Viene quindi soppressa la norma che imponeva alla stazione appaltante di chiedere il cup al dipartimento competente della presidenza del consiglio. In relazione al conto corrente dedicato, viene precisato che a tal fine si può utilizzare anche un conto corrente già esistente: in tal caso gli estremi identificativi devono essere comunicati alla stazione appaltante entro 7 giorni dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a una commessa pubblica.

È stato interamente riscritto il comma 8 sull’obbligo della stazione appaltante di inserire nei contratti di appalto un’apposita clausola che impone ai contraenti l’assunzione degli obblighi di tracciabilità. Viene precisato che la violazione di detti obblighi determina la risoluzione di diritto del contratto.

Il decreto contiene alcune precisazioni riguardo alle sanzioni previste dall’art. 6, chiarendo, in particolare, che la competenza a irrogarle spetta al prefetto della provincia dove ha sede la stazione appaltante e che contro la irrogazione della sanzione è possibile proporre opposizione davanti al giudice del luogo in cui ha sede l’autorità che ha applicato la sanzione stessa.

Nell’ambito delle disposizioni sulla sicurezza urbana, viene sostituito il comma 9 dell'articolo 54 (Attribuzioni del sindaco nei servizi di competenza statale) del TUEL, di cui al dlg n. 267/2000, stabilendo che al fine di assicurare l'attuazione dei provvedimenti adottati dai sindaci, il  prefetto  dispone  le misure ritenute necessarie per il concorso delle  Forze  di  polizia. Nell'ambito delle funzioni di cui al presente articolo,  il  prefetto può  anche  disporre  ispezioni   per   accertare   il   regolare svolgimento dei compiti affidati, nonché per l'acquisizione di  dati e notizie interessanti altri servizi di carattere generale.
Apportate inoltre modifiche alla legge n. 689 del 1981 (Modifiche al sistema penale), in materia di confisca. L'articolo 20  è stato integrato prevedendosi che in presenza di violazioni gravi o reiterate, in materia di tutela del lavoro, di igiene sui luoghi di lavoro e  di  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro,  è sempre disposta la confisca amministrativa delle cose che servirono o furono destinate a commettere la violazione e delle  cose  che  ne  sono  il prodotto, anche se non venga  emessa  l'ordinanza  -  ingiunzione  di pagamento. La disposizione non si applica se  la  cosa  appartiene  a persona estranea alla violazione amministrativa. 

Decreto-legge  12 novembre 2010, n. 187, Misure urgenti in materia di sicurezza. GU n. 265 del 12.11.2010 

Aggiornamento Rete Nazionale dei Gasdotti: DM
Con decreto del Ministero dello sviluppo economico si è proceduto all’aggiornamento – dal 1° gennaio 2011 - della Rete Nazionale dei Gasdotti per il trasporto di gas naturale, integrando l’elenco allegato al decreto del Ministro delle attività produttive 22 aprile 2008.
Decreto del Ministero dello sviluppo economico 21 ottobre 2010, Aggiornamento della Rete Nazionale dei Gasdotti per il trasporto di gas naturale. GU n. 263 del 10.11.2010 

Lavori usuranti: legge n. 183/2010
In vigore dal 24 novembre le norme di legge recanti le deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile. Il testo reca anche misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro.

Legge 4 novembre 2010, n. 183, Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro. GU n. 262 del 9.11.2010 (Suppl. Ordinario n. 243)

AVLLPP - Appalti: criteri di sostenibilità ambientale

A decorrere dalla data del 9 novembre 2010 le stazioni appaltanti sono tenute a comunicare, tramite collegamento disponibile sul sito dell'autorità http://www.avcp.it - Area servizi, per le procedure di affidamento iniziate dopo il 1° gennaio 2010, le informazioni rientranti nell'ambito di applicazione del decreto del 12 ottobre 2009 del Ministero dell'ambiente. Si precisa, inoltre, che l'invio delle nuove comunicazioni è obbligatorio sia per affidamenti soggetti all'obbligo di acquisizione del CIG, sia per affidamenti ordinariamente non  soggetti  a  tale  obbligo (affidamenti di importo inferiore ad € 20.000 aventi ad oggetto servizi e forniture; affidamenti di importo inferiore ad € 40.000 aventi ad oggetto esecuzione di lavori o opere). Per gli affidamenti per i quali è già stato acquisito il CIG i nuovi obblighi di comunicazione riguardano informazioni aggiuntive rispetto a quelle già inviate. 

Comunicato dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, Rilevazione degli appalti che rispettano i criteri di sostenibilità ambientale (Green Public Procurement - GPP). GU n. 262 del 9.11.2010 

Dimissioni Sottosegretario Bertolaso: DPR

Con decreto del Capo dello Stato sono state accettate le dimissioni rassegnate dal dott. Guido Bertolaso dalla carica di Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Decreto del Presidente della Repubblica 5 novembre 2010, Accettazione delle dimissioni rassegnate dal dott. Guido Bertolaso dalla carica di Sottogreterario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. GU n. 262 del 9.11.2010 

Recupero ambientale e sviluppo economico: interventi finanziati
Il comma 3-quater dell'art. 13 della legge n. 133 del 2008 ha previsto l'istituzione di un fondo per la tutela dell'ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio, con una dotazione di 60 milioni di euro per l'anno 2009 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, ai fini della concessione di contributi statali per interventi realizzati dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il risanamento e il recupero dell'ambiente e lo sviluppo economico dei territori stessi. Con proprio decreto, il Ministro dell’economia ha concesso i contributi statali per gli importi e gli interventi a favore degli enti puntualmente individuati dalla Commissione bilancio della Camera con la risoluzione n. 8-00087 del 30 luglio 2010 e riportati nell'elenco allegato al decreto. Le quote annuali di finanziamento individuate nell'allegato sono erogate dal Dipartimento della ragioneria generale dello Stato secondo le modalità previste agli articoli da 2 a 5. 

Decreto del Ministro dell’economia 28 ottobre 2010, Individuazione degli enti beneficiari dei contributi statali di cui all'art. 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il finanziamento di interventi diretti al risanamento, al recupero dell'ambiente e allo sviluppo economico dei relativi territori, nonché delle relative modalità di erogazione. GU n. 262 del 9.11.2010 

Settore elettrico: esercizio del servizio di salvaguardia

Con decreto del Ministero dello sviluppo economico è stato esteso il periodo di esercizio del servizio di salvaguardia nel settore elettrico. Il servizio di salvaguardia aggiudicato in esito alle procedure concorsuali che saranno svolte entro il  mese di novembre 2010 è erogato dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2013. Al fine di contenere il rischio creditizio assunto da ciascun esercente la salvaguardia, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas definisce un meccanismo di  reintegrazione degli oneri non recuperabili relativi ai clienti finali non disalimentabili, in modo tale da garantire agli esercenti la salvaguardia, una forma di riconoscimento di tali oneri. Per accedere al meccanismo di reintegrazione degli oneri non recuperabili, gli esercenti la salvaguardia sono tenuti previamente ad attuare, secondo modalità definite dall’AEEG le procedure di recupero e gestione del credito, comprese, qualora ne sussistano le condizioni, quelle esperibili attraverso la società Equitalia S.p.a. 

Decreto Ministero sviluppo economico 21 ottobre 2010, Estensione transitoria del periodo di esercizio del servizio di salvaguardia nel settore elettrico e recupero dei maggiori costi connessi. GU n. 262 del 9.11.2010 

Alluvione province di Genova e Savona: ordinanza
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale l’ordinanza recante gli interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle province di Genova e Savona il giorno 4 ottobre 2010.

Il Presidente della regione Liguria è stato nominato Commissario delegato per il superamento dell'emergenza derivante dagli eventi. 

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 22 ottobre 2010, n. 3903, Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle province di Genova e Savona il giorno 4 ottobre 2010. GU n. 261 dell’ 8.11.2010 

PON R & C - Obietti e oggetto dell’intervento: DM
Il Programma operativo nazionale “Ricerca e competitività” 2007-2013 per le regioni della convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia), cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale e da risorse nazionali, ricomprende, nell'ambito dell'asse I “Sostegno ai mutamenti strutturali”, lo sviluppo di azioni denominate “Distretti di alta tecnologia e relative reti” e “Laboratori pubblico-privati e relative reti”. E’ quanto precisato nell’ambito delle finalità e dell’oggetto dell’intervento, descritti nel dettaglio dal decreto ministeriale pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Decreto del Ministero dell’istruzione 29 ottobre 2010, n. 713/RIC, Programma operativo nazionale ricerca e competitività 2007-2013, regioni della convergenza Campania, Puglia, Calabria, Sicilia. (Avviso - Asse I: Sostegno ai mutamenti strutturali - Obiettivo operativo: reti per il rafforzamento del potenziale scientifico-tecnologico delle regioni della convergenza - I azione: distretti di alta tecnologia e relative reti - II azione: laboratori pubblico-privati e relative reti).GU n. 261 dell’8.11.2010 
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